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Il calcio-mercato è nato stanco e pieno di debiti: aperta sfiducia dei presidenti nei confronti della lega 

Massa alla Fiorentina per Chiarii tri? 
Si attende che la Juventus ufficializzi le assunzioni di Riva e di Zoff, per dare il «la» alla vera campagna acquisti - Savoldi I fini
rebbe, tramite Allodi, al Cagliari - Sempre più insistenti le pressioni dell'Inter per Damiani - Vitali ritorna al Lanerossi Vicenza? 

Fine settimana fiacco per 
il calcio-mercato. L'Hilton era 
saoato pomeriggio quasi de
serto. Qualche fugace appari
zione di personaggi di secon
do piano, ancora molta carne 
al fuoco, ma trattative po
che. L'ultima andata in porto 
di un certo rilievo è quella 
riguardante il cannoniere Bon-
ct del Parma che era in com
proprietà tra il Mantova e la 
società emiliana. L'ex speran
za della Juventus, capocanno
niere quest'unno nel girone B 
della serie C e stato riscattato 
dal Parma il quale l'ha a sua 
tolta girato al Perugia per 
100 milioni. 

Il Napoli, interessato al 
giocatore, ma bloccato dalla.. 
Lega sul mercato, e stato co
si saltato a più pari. Ferlai-
no. tornato al comando della 
navicella partenopea, non ha 
nascosto il suo disappunto 
per ti mancato affare e per 
il discredito patito nell'am
biente. Il neo presidente par
tenopeo ha annunciato per la 
settimana entrante un collo
quio col presidente della Le
ga dott. Stacchi per chiarire 
certe cosette. 

Chi frequenta l'Htlton in 
questi giorni ha modo di ren
dersi conto m quanta poca 
stima e considerazione tenga

no la Lega i presidenti delle 
società che l'hanno voluta, 
fonduta e die la dirigono. Una 
far setta all'italiana. Abbiamo 
ricavato l'impressione che la 
Lega serva solo a creare pol
trone per gli ambiziosi pre
sidenti di società. « Non è una 
cosa seria — ci ha confidato 
sabato uno di quelli che con
tano —. Tanti bilanci, anche 
di società che non figurano 
sulla lista nera sono trucca
ti. Stando alle norme, il 90', 
di noi dovrebbe solo vende
re. Le società "malate" non 
stanno sicuramente peggio di 
quello che hanno già conclu
so interessanti affari sul mer
cato ». 

a F allora? », siamo interve
nuti. 

« E allora —- ci ha rispo
sto l'interlocutore — tutto re
sta come prima o quasi. La 
contabilità centralizzata e 
controllata serve solo a ven
dere fumo. Perchè se due so
cietà intendono concludere un 
affare lo possono fare ugual
mente denunciando quello che 
a loro fa più comodo. Chi 
mi proibisce infatti di denun
ciare l'acquisto di Riva per 
100 milioni se anche il Ca
gliari è d'accordo di dichia
rare altrettanto? I provvedi
menti da prendere sono di al

tra natura, non ultimo quello 
di riaprire le frontiere agli 
stranieri. Si caimierebbero i 
prezzi. Pensi che potremmo 
acquistare grossi campioni, 
visti all'opera proprio in que
sti giorni in televisione, per 
la metà della valutazione da
ta ad un nostro modesto at
taccante. Oppure, ecco, si po
trebbe istituire una speciale 
commissione composta da rap
presentanti di Lega, da tecni
ci, presidenti e general-ma-
nagers nella quale tutte le so
cietà o gruppi di società pos
sano essere rappresentate, che 
redigano prima della campa
gna acquisti una realistica e 
ragionevole tabella - valutazio
ne dei giocatori da immettere 
sul mercato. Tabelle federali 
insomma che tengano real
mente conto dell'effettivo va
lore del giocatore in relazio
ne all'età, allo stato di salute 
(quanti bidoni si stanno pre
parando...) e a quello che ha 
reso durante la stagione ap
pena conclusa. Sarebbe un 
primo passo verso la mora
lizzazione dell'ambiente t cer
ti giocatori non venderebbe
ro più fumo), a mano a ma
no scemerebbero le pretese 
e si sanerebbero i bilanci. E 
questo a tutto vantaggio del 
gioco e dello spettacolo ». 

Per intuibili ragioni l'inter
locutore, uno dei personaggi 
venuti alla ribalta in questi 
ultimi anni con idee nuove, 
moderne innnovatrici ci ha 
pregato di mantenerlo nell'a
nonimato « Altrimenti — ci 
ha sussurato — il mercato 
per la nostru società sarebbe 
già belle concluso ». 

Ma torniamo agli acquisti. 
Dunque, dopo aver acquista
to Bonci dal Parma, il Peru
gia e ora in grado di mette
re sul mercato una delle due 
punte: Urban o Traini. Ad uno 
dei due attaccanti pare inte
ressata la Lazio che intende 
dare un'adeguata spalla al
l'ancora incedibile Chinaglia. 
Massa infatti è in partenza. 
Il Milan per bocca di Rocco 
e del general manager Mupo 
ha ufficialmente smentito un 
suo interessamento al « tor
nante » laziale. 

« Ne abbiamo già troppi che 
tornano — ha commentato 
divertito il « paron » — sa
remmo costretti a ridurre la 
lunghezza del campo per an
dare a rete. No. al mio Mi
lan serve una punta ». 

L'interessamento del Milan 
è sempre per Chiarugi. L'at
taccante viola è però appeti
to anche della Lazio la qua-

i le, tramite Sbardella, ha fat

to alla Fiorentina questa pro
posta: Massa per Chiarugi al
la pari. I dirigenti viola han
no chiesto tempo ed hanno 
intanto fatto conoscere una 
loro controproposta. « Per 
Massa vi diamo Ferrante più 
un bel gruzzolo di milioni ». 
E' evidente l'intenzione della 
Fiorentina di sfruttare al 
massimo il « mercato » che 
ha Chiarugi per il quale il 
Milan è sempre in grado di 
offrire Mascheroni. Villa. So
gliono, tutta gente gradita a 
Liedholm. Il quale Liedholm 
ha talmente tante idee in te
sta da mandare nel pallone 
i... datori di lavoro. 

All'ultimo momento sembra 
essere sfumata anche la trat
tativa, che sembrava conclu
sa, per il passaggio del fog
giano Saltutti alla Fiorentina 

Il vicentino Damiani è più 
die mai appetito dell'Inter 
che. quale contropartita, a-
trebbe offerto al Vicenza il 
mediano Fabbian più Pelliz-
zaro. AU'Hilton si dà ormai 
per scontato anche lo scam
bio tra Vicenza e Cagliari per 
Poli e Vitali dei quali le due 
società sono comproprietarie. 
La società veneta spera di 
ricuperare al meglio l'ex at
taccante « mezzomiliardo ». 

La Juventus che, come da 

noi anticipato, s'è già pratica
mente assicurata Riva e Zoff 
attende, prtma di darne l'an
nuncio ufficiale, di reperire 
gradite pedine di scambio per 
Cagliari e Napoli. E' così di
ventato ora di pubblico do
minio l'interessamento della 
società bianconera per il cen
travanti Savoldi I del Bolo
gna. Montanari ha sparato 600 
milioni pagabili anche « in na
tura ». E Allodi, per niente 
turbato, ha risposto con la 
cessione di Landtni II. Rove-
ta, Savoldi II e la compro
prietà di Longobucco. Ovvia
mente Savoldi I verrebbe poi 
dirottato a Cagliari. 

Al Napoli, per Zoff, la Ju
ventus ha offerto il portiere 
Carmignani (girabile poi alla 
Fiorentina per ottenere Super-
chi) e l'attaccante Novellini. 
ChiavDella sarebbe d'accordo. 

La nebbia che avvolge an
cora queste trattative proba
bilmente si diraderà solo ver
so la fine del mercato vale a 
dire tra una decina di giorni. 

Per quanto riguarda le so
cietà di serie B le più attive 
sul mercato sono per il mo
mento Como. Monza. Taranto 
e Perugia. La società lariana 
ha provveduto a piazzare Lam-
brugo al Taranto. Melgrati e 
Lombardi al Perugia il quale 

è ora interessato anche al
l'acquisto del centravanti Val-
longo e del forte centrocam
pista varesino Dolso. Il Ta
ranto e ora impegnato a ri
solvere col Bologna la com
proprietà di Aristei e si sta 
interessando al portiere Ban
doni della Lazio. Il Monza 
dopo aver acquistato Fara, 
Dell'Angelo, Colletta. Tomeaz-
zi e il portiere Fenoli atten
de di piazzare, oltre a Care-
mi. qualche altro elemento 
per acquistare una punta ed 
un mediano di valore. 

Il Cesena sta concludendo 
col Bologna la cessione del 
libero Scorsa, rivelazione del 
recente campionato, in cam
bio di Battisodo e di Rizzo. 
All'ultimo momento nel dialo
go col Bologna si è inserita 
pure l'Inter. Il Cesena è alla 
caccia di un attaccante e non 
ha nascosto le proprie sim
patie per Braida del Varese 
e per Zandoli della Reggiana. 
Oggi dovranno essere conclu
se tutte le comproprietà. 

g. m. 

Nella foto in alto. ! calciatori di 
cui più si parla in questa fiacca 
campagna acquisti Da sinistra, 
Savoldi I, Massa, Chiarugi, Zoff, 
Vitali, Landini II e Damiani. 

Varese e Como 
vendono, il 

Monza compera 
La Serie B si dibatte in un mare di guai in attesa 
di provvedimenti (ristrutturazione in tre gironi?) 

Calciomercato, con quel che 
segue e che precede. La ripe
tizione dell 'anno scorso e del
l 'anno prima e di quello pri
ma ancora. Si è sollevata una 
piccola crociata a proposito 
della sede delle contrattazioni, 
non sulla .sostanza della que
stione. quasi che salvaguarda
re dalla curiosità polpacci e 
libretti d'assegni e blocchetti 
di cambiali, intrallazzatori. 
sensali e dirigenti che cerca
no invece Ir. vetrina, rappre
senti il problema numero uno. 
Tu t to fa parte dello scricchio
lante carrozzone. In tan to , le 
immancabili « voci », cui se
guiranno immancabili smen
tite, o precisazioni non sem
pre disinteressate. Chi è « in
cedibile », oggi, può cambiare 
casacca domani a prezzi che 
non si sapranno perchè ci so
no anche sottobanco e « giri >-
tortuosi di calciatori, impac
chettat i e fatti viaggiare co
me colli postali. Al massimo 
l 'etichetta « attenzione, fra
gile ». 

I bilanci fanno acqua. Allo
ra a chi vendere, se la mag
gior par te dei comandanti f.i 
sapere di non voler commet
tere al tre follie estive, di non 
voler cacciare altro contante 
o comunque di voler procede
re soprat tut to sulla base di 
scambi e se già ot to socie
tà professionistiche sono s ta
te bloccate dalla Lega? Mah! 
Può accadere che Riva fini
sca alla Juventus, che Lenzmi 
trovi l'« affare » da due mi
liardi per mollare Chinaglia, 
che Facchetti si ricongiunga 
col « mago », che lo stesso 
« mago » vinca lo scudetto con 
una squadra di mezze tacche. 
Nel calcio nostrano tu t to e 
possibile. Certo, con questi 
chiari di luna e con simile 
tempra di « amministratori » 

Tuffo il mondo è paese per far gazzarra intorno e dentro al ring 

enetrey in attesa di Napoles 
potrebbe misurarsi con Arcari 

^ • 

>Te scaturirebbe un « europeo » dei welter da scintille - Contro il danese Hansen il savoiardo s'è confer
mato un drammatico lottatore - Il 19 agosto Tom Bogs rischierà la distruzione contro Carlos Monzon 
« ... Rififl anche a Copena

ghen... », hanno scritto i gior
nali francesi a proposito del
la sfida che oppose Roger Me-
nctrey, campione europeo dei 
welters. a Joergen Hansen. il 
suo ultimo sfidante danese. In 
gergo parigino « rififi » signi
fica gazzarra sebbene per al
tri possa avere un diverso 
senso. Nel Forum di Copena
ghen. davanti a circa <V mila 
spettatori perchè tanti ne può 
contenere quell'arena. Hansen 
incominciò la partita con lo 
siile del maestro, mobile fili
le gambe, lucido, elegante e 
tutti i suoi secchi crochets a 
due mani centrarono il volto 
di Menetrey che era cupo. 
ombreggiato dalla barba lun
ga. terribilmente aspro. In 
mattinata, sulla bilancia. Han
sen aveva accusato chilogram
mi 65.900 un peso basso per 
un welters, quindi indice di 
un duro e prolungato lavoro 
in palestra. Il lungo giovanot
to intendeva fermamente di
ventare campione d'Europa 
per imitare l'amteo Tom Bogs. 

Nato ad Aarus. nello Ju
tland il 27 marzo 1943. Joer
gen Hansen sembrava desti
nato a fare il calciatore come 
tanti altri Hansen alcuni dei 
quali rimasti famosi in Ita
lia. invece decise per il ring 
Dopo 157 combattimenti ila 
dilettante meta dei quali vin
ti per k.o., dopo la Olimpiade 
di Mexico City dove renne e- j 
liminolo dal romeno Zilber- \ 
man. passò al professionismo. ! 
/ molti soidi guadagnati da 
Tom Boos gli facevano gola. 
Abile nella scherma e potente 
nel colpire. Hansen si pre
sentò con 22 vittorie, invitto. 
doranti a Ro?er Menetrey che 
quelle notte sosteneva, inve
ce il suo 51- combattimento 
da « fighter » a pagamento. 

Menetrey. campione d'Euro-
pa delle « 147 libbre » da cir
ca un anno, quando a Gine
vra mise ko. l'inglese Ralph 
Charles dopo un drammaticis
simo scontro, risulta nato nel
la Savoia il 16 giugno 1945 e 
un ragazzo risaettoso e tran-
ouillo fuori dalle corde, go
de l'amicizia fraterna ài Jean-
Claude Bouttier e la stima di 
milioni di francesi che redo 
no m lui uno di loro Quello 
di Francia non è un popolo 
d: allegri « play boy ». di vi-
veurs notturni, di bohémiens 
più o meno scapigliati come 
certi orpelli di Parigi gauden
te e tanti films vitaioli la
scerebbero credere, o almeno 
pensare. Quello francese è un 
popolo di campagnoli, di mon
tanari. rf» marinai. E' un po
polo lento ma chiaro nelle 
sue idee come nelle abitudi
ni. E' un popolo preciso nel 
suo linguaggio. E' un popolo 
cordiale ed ospitale. E' un 
popolo paziente, resistente e 
coraggioso con spiccate atti
tudini per il lavoro duro e 
virile come quello di navi-
gare di scavare sotto la ter
ra. di battersi nel ring. Quin
di si snienano tanti suoi cam
pioni dello « boxe » antica e 
attuate. 

COPENAGHEN — Jòrgen Hansen sta crollando al tappeto per il conto totale sotto i destri implacabili 
di Roger Menetrey. Il francese ora punta alla corona mondiale dei welter di Napoles. 

Marcel Thil, Marcel Cerdan 1 
e Pierre I&nglois erano mari- I 
noi Georges Carpentier e 
Charles Humez prima di en
trare nella fossa cordata fe
cero il minatore. Jean-Claude 
Bouttier ha lavorato duro in 
una macelleria e Roger Me
netrey la terra dei suoi avi, I 
ad Annemasse sul confine fon ' 
la Srizzera. Davanti al rapido 
e molto abile Joergen Hansen, 
sorretto dall'urlo dei suoi ti
fosi. Menetrey piuttosto con
tratto nei muscoli parve as
sai a disagio nei primi rounds. 
Difatti ne jicrse otto, uno do
po l'altro. I rrochei*» del da
nese gli gonfiarono il volto 
chiudendogli l'occhio destro 
La sofferenza, l'umiliazione. 
cnche una probabile sconfit
ta starano, dunque, nell'an
golo di Roger II suo manager 
Armami Coullebeaut sembra
vi palesemente inquieto, se 
non proprio angosciato cono
scendo lo stoicismo e la du
rezza del suo ragazzo che m 
questo ricorda il nostro Bru
no Arcari. 

Durante il nono assalto ar
rivò il momento giusto per 
Roger Menetrey e il piccolo 
indomabile guerriero sparo un 
selvaggio crochet destro che 
fece precipitare Hansen sulle 
ginocchia. Sorpreso e dolo
rante il danese si rimise in i 
piedi a fatica, subì la furia ( 
dello scatenato ori ersario. 
tornò traballante e deluso nel
l'angolo per il rijxiso Forse 
Hansen intuiva di orer perso 
la partita in quel maledetto 
nono round, si sentirà assai 
stanco. IJO resistenza alla fa
tica è sempre stato il suo pun
to debole, da dilettante come 
da professionista. 

Roger Menetrey usci dal suo 

corner, per la decima ripre
sa. deciso a finire lo sfidan
te. La sua era una maschera 
di dolore e di determinazio
ne. Si sentiva quasi spossato. 
però net guantoni tenera in
tatta la sua dinamite. Si sca
gliò in aranti, un turbine di 
puani raggiunse il danese che. 
per la seconda volta, ruzzolo 
sullo stuoia Tuttavia Han
sen. con tenacia riprese, il 
combattimento diventato un 
coirono e peggio. Roger Me
netrey scateno un'altro divo
rante attacco a due mani e 
lo scandinavo ricadde sul gi
nocchio sinistro, a testa bas
sa sfinito e finito Allora l'ar
bitro Lorenzo Vilar. uno spa
gnolo. alzo il braccio al fran
cese Siccome nel Forum c'e
rano parecchi transalpini ri-
misti in pena ed angosciati. 
non trovarono di meglio che 
saltare ne! ring per la soli
ta gazzarra, per fare a rififi » 
insomma 

Quindi a Copenaghen si 
siolse la furiosa caotica sce
na rista a Colombes dopo il 
trionfo di Carlos Monzon con
tro Bouttier: rista a Genova 
quando Arcari mise magistral
mente k.o il brasiliano Hen-
rique, rista a Milano e a Ro
ma. a Bari, a Napoli, a San
remo, a Bologna, ovunque. 
quando un beniamino si chia
mi Nino Benvenuti oppure 
Sandro Mazzmghi, Puddu o 
Sandro Lopopolo, Duran op
pure Cavicchi ai suoi tempi. 
i jii.se una partita ritenuta im
portante. E' una deplorevole 
abitudine come l'altra dei 
clienti del « Palazzone ». a Ro
ma. di bersagliare ring e din
torni con frutta e verdura. 
E' una gazzarra, ad ogni mo 
do. che si dovrebbe aitare 

perchè infastidisce e distur
ba data là violenza selvaggia 
di coloro che. come pirati. 
danno l'assalto al ring per en
trarvi e prenderne possesso. 
Quando poi. come in Italia. 
la polizia interviene rudemen
te succede davvero il finimon
do. 

L'impresario romano Rodol
fo Sabbalini si trovava a Co
penaghen. giovedì notte. Con 
il suo socio in affari Palle, 
ha allestito il prossimo cam
pionato del mondo per Carlos 
Monzon. Si svolgerà, quasi si
curamente. nello stadio calci
stico rfe/7'Idratspark che può 
ospitare .10 mila spettatori. In 
quel ring nel settembre 1969 
il nostro Juan Carlos Duran 
perse la Cintura europea dei 
medi doranti a Tom Bogs. 
Appunto Bogs affronterà i pu
gni terribili di Monzon e l'ap
puntamento sembra fissato 
per la notte del 19 agosto 
prossimo, un sabato. Il cam
pione argentino incasserà al
meno 110 mila dollari, oltre 
una percentuale sugli incassi 
teleriswi e il danese qualcosa 
in meno. I prezzi dei bigliet
ti sono già fissati in 400 co
rone (lire 34 mila circa) per 
il * ringsidc » e 40 corone 
(3400 lire) per i posti più lon
tani. Naturalmente Tom Bogs 
sarà preparato, ancora una 
rolla, da Al Silvani il famoso 
trainer americano che allenò 
Tomi Moiiriello. Jake La Mot
ta. Nino Benvenuti e tanti 
altri campioni. 

Adesso è un lavoro duro e 
diffìcile quello di mettere in 
torma Tom Bogs. malgrado la 
sua età: avrà soltanto 28 an
ni il prossimo 21 novembre. 
Farlo rientrare nei confini dei 
pesi medi, ossia nelle 160 lib

bre, rappresenta un serio pro
blema. Lo si capi anche a Ro
ma, nel dicembre 1970, quan
do perse la Cintura della ca
tegoria contro Duran. Per 
quella rivincita si presentò un 
Tom Bogs magro, pallido, ti-
ratisstmo e con molta fame 
dentro. Per fare il peso, ave
va dovuto saltare parecchi jxi-
sti. L'altra notte, nel Forum, 
superò Matt Donovan di Tri
nidad in 10 mediocri assalti. 
L'americano dovette arrender
si per ferita mentre Bogs, 
sulla bilancia, superò le 166 
libbre. 

Pur tenendo conto della sta
gione moderatamente calda in 
Danimarca, non sarà facile 
per lo sfidante di Monzon tro
vare conaizione fisica e jor-
ma sufficienti per lenteggia
re le tremende ranacllate ucl-
l'mdio. Sono sei libbre dt trop
po che faranno soffrire Tom 
Bogs. probabilmente destina
to alla più pesante e crudele 
disfatta delta sua carriera di 
pugile « protetto ». / / suo 
« boss ». Mórgen Palle, ora lo 
manda allo soaraglio per mo
tivi commerciali come chiede 
la logica del suo mestiere. 
Tom Bogs e un boxeur atle
tico. forte, rigido ed anche 
un « fighter » impetuoso pron
to a scatenarsi in assalti ar
diti. nella « bagarre » più con
fusa secondo il suo tempera
mento quasi meridionale Ri
schia, perciò, di venire spez
zato e spazzato via dalle bom
be di Carlos Monzon che ha 
promesso ai suoi tifosi dt 
prepararsi meglio di quanto 
non fece nella oattaglia di Co
lombes. I pugni di Jean-Clau
de Bouttier gli hanno forse 
insegnato che nessuno e in
vulnerabile. 

Per Roger Menetrey, altro 
gladiatore drammatico, il fu
turo dorrebbe chiamarsi Jo
se Napoles per il campionato 
mondiale dei welters. Char-
lie Michaelis e Gilbert Be-
naim potrebbero fare un altro 
incasso memorabile a Colom
bes oppure nel Pare des Prin-
ces senza dubbio più como
do per ì parigini. Pure il no
stro Bruno Arcari aspira a un 
combattimento con Napoles 
magari nello stadio di San Si
ro. Senza dubbio i piloti del 
campione cubano sceglieran
no l'offerta maggiore e Pari
gi può pagare moltissimo, co
me ha dimostrato con Mon
zon il 17 giugno. Roger Mene
trey e Bruno Arcari potreb
bero magari disputarsi questo 
onore, quindici rounds con 
Jose Napoles. affrontandosi 
direttamente per la Cintura 
europea dei welters. Sarebbe 
un confronto logico oltre che 
uno partita degna di Roma. 
Milano, Genova, Parigi. Spor
tivamente e pugilisticamente 
il campionato d'Europa dei 
welters vale ben più del cam
pionato mondiale dei welter-
juniors perchè la prima è una 
categoria classica, l'altra solo 
bastarda 

Giuseppe Signori 

l e riunioni pugilistiche di sabato notte in Sardegna 

Scano si conferma 
Puddu da rivedere 
lampìerì alla distanza ha dovuto cedere all'efficacia del campione dei 
welter • L'aeuropeo» dei leggeri solo blandamente impegnato da Brami 

CAGLIARI, 25 giugno 
Marco Scano si è confer

mato sabato notte campione 
italiano dei welter, battendo 
per abbandono alla 7J ripre
sa Giovanni Zampieri. La vit
toria del sardo si è profila
ta fin dalla quarta ripresa 
quando il campione ha attac
cato con violenza mettendo 
a segno una s e n e di destri e 
sinistri e un forte gancio vi
sibilmente accusato da Zam-
pieri. Fino a quel momento 

lo sfidante aveva contrastato 
con efficacia le sfuriate di 
Scano e lo aveva anche co
stret to alla difesa stringen
dolo alle corde e colpendolo 
alla figura a media distanza. 
La scherma del romano era 
parsa migliore di quella del 
sardo. Zampieri, dotato di un 
maggiore allungo e sfruttan
do il « j ab » sinistro, aveva 
assunto l'iniziativa nella pri
ma ripresa e. producendosi in 
un « affondo », aveva messo 

Domani sera sul ring di Las Vegas 

Per Clay e Foster 
i fratelli Quarry 
Jerry ha per mira Joe Frszier, mentre Mike 
tenta ia scalata ai mondiale mediomassimi 

LAS VEGAS (Nevada). 
25 giugno 

Martedì sera, sul ring di 
Las Vegas. Cassius Clay dà 
la rivincita a Jerry Quarry in 
un combattimento m dodici 
riprese. Nella stessa riunione 
pugilistica Bob Foster difen
derà il titolo mondiale dei 
mediomassimi in quindici ri
prese contro Mike Quarry, 
fratello minore di Jerry. 

Il secondo incontro fra Clay 
e Jer ry Quarry, classificati ri
spettivamente numero uno e 

Sci 

Vìnce Stricker 
allo Stelvio 

PASSO STELVIO (Bolzano), 
25 giugno 

L'italiano Erwin Stricker ha vin 
to al Pa"=o dello Stelv:o anche la 
seconda « manche * dello slalom 
filante, cui partecipavano, oltre ai 
migliori azzurri, numerosi specia
listi dello sci intemazionale 

Stricker. che aveva vinto la 
« manche » di ieri, ha cosi supe
rato i favoriti Thoem «Gustavo e 
stnto «qualificato ieri per «alto 
della porta» Krwm con questa 
vittoria ha interrotto una consue
tudine che lo \oleva sfortunato 
nelle prove ufficiali riuscendo cosi 
a vincere finalmente la sua prima 
«ara importante di quest'anno. 

La classifica- 1. Stricker «It.ì. 
2'30"98 100; 2 Hauser <Aus ». 
2-31"68; 3 Doerr.ng «Aus.i. 2"32"-U. 
4 Rolando Thoem <It ». 2~Xl'i6, 
5 Compagnoni .'Il ». 2'3.V03 

due dietro al campione mon
diale dei massimi Joe Fra-
zier. si presenta più equili
bra to dei pr imo disrjutatosi 
nell 'ottobre 1S70 ad Atlanta e 
vinto facilmente da Clay per 
arres to del combatt imento al
la terza ripresa. Quello era 
s ta to r incontro di rientro di 
Clay dopo che « Ali » era sta
to privato del titolo e costret
to a tre anni e mez7o di inat
tività. 

Da allora la carriera dei due 
pugili ha avuto alterne for
tune. Clay ha perduto l'occa
sione di riconquistare il tito
lo contro Joe Frazier nel fa
moso « incontro del secolo » 
dell"R marzo 1971 ma ha co
munque sconfitto tutti gli al 
tri avversari incontrati: Jim-
my Ellis. Jurgen Blin. McFo-
stér e George Chuvalo. Da 
par te sua. Quarry. che nel 
1969 venne sconfitto da Fra
zier. ha vinto una lunga se
rie di incontri, sia pure con
t ro avversari non molto quo
tat i . Ent rambi , ora . hanno lo 
obiettivo di incontrare nuo
vamente Frazier per il titolo. 
E" per questo motivo che il 
combatt imento di martedì as
sume grande imt>ortanza per 
i due. Il favorito è, logica
mente. Cassius Clay. il quale 
è da to vincitore per 5-1. 

Bob Foster, il possente e 
coriaceo campione mondiale 
dei mediomassimi, non do
vrebbe correre rischi contro 
Mike Quarry. Il longilineo pu
gile negro, di 33 anni, non è 
soltanto dotato di ottima tec
nica ma ha anche una notevo
le potenza. Mike Quarry, che 
ha 21 anni, può contare sol
tanto sulla sua freschezza a-
tletica ma appare t roppo ine
sperto per Dotere s t rappare 
il titolo a Foster. 

a segno un bel destro che 
aveva scosso Scano, il quale 
era stato costretto a rifugiar
si in « clinch ». 

Poi, gradatamente, è emer
sa la migliore « tenuta » del 
campione che si è aggiudicato 
tut te le altre riprese. Scano 
non è apparso, comunque, 
al meglio della sua condizio
ne e, più volte, ha peccato 
di ingenuità facendosi chiu
dere all'angolo. 

Zampieri, però, non ha sa
puto approfittare delle favo
revoli occasioni che gli si 
sono presentate in quasi tut
te le riprese e si è fatto 
sorprendere nelle uscite dai 
corpo a corpo dalle scariche 
di Scano che ha sempre mi
rato al volto. 

Alla sesta ripresa Scano si 
è letteralmente scatenato ed 
ha colpito, rincorrendolo pra
ticamente per tutto il ring. 
lo sfidante che ha accusato 
nettamente. Il campione ha 
commesso però l 'errore di 
non insistere; Zampieri, cosi 
si è potuto riprendere e. an
zi. ha tentato una controf
fensiva che però ha avuto 
l'effetto di riaccendere l'ani
mosità di Scano il quale, nel 
successivo assalto, è tornato 
all 'attacco. 

Zampieri è s tato «ubilo 
centrato da un gancio sini
s t ro , poi da un destro, ma 
è riuscito ad assorbirli. Il 
romano ha tentato di accor
ciare la distanza, e ricorso 
al mestiere tenendo le brac
cia di Scano, ma il campione 
non si è lasciato ingannare e 
ha insistito all'offensiva. Una 
serie di ganci sinistri e de
stri hanno scosso Zampieri 
che su un diretto ha piegato 
le ginocchia e subito dopo 
ha alza»o le braccia in se
gno di resa. 

Nella ste-sa serata, a Santa 
Teresa di Gallura, il campio
ne europeo dei leggeri. An
tonio Puddu. ha battuto il 
tunisino Brami al termine di 
dieci riprese nel corso delle 
quali pochi vol*e ha avuto 
occasioni di impegnarsi a 
fondo. Troppo superiore e ap
parso subito il campione ri
spetto all'avversario perchè 
dovesse forzare. Quando lo 
ha fatto. Brami è barcollato 
sotto i colpi di Puddu, ap
parso in buona forma. Alla 
nona ripresa il tunisino ha 
piegato le ginocchia ed è sta
to contato. Quando si è rial
zato Puddu non ha insistito 
e l'incontro si è concluso co
si ai punti. 

Quello che doveva essere un 
« t est » per il campione d'Eu
ropa, che entro due mesi do
vrà mettere in palio il ti
tolo contro il romano Pe
trigna. è stato, invece, un al
lenamento, servito più che al
t ro a evidenziare la potenza 
e l'efficacia del suo pugno. 
Per Puddu, che contro Tho-
mias e Le Jouen aveva mo
strato alcuni limiti, occorre
rebbe, prima del confronto 
europeo, un altro combatti
mento più impegnativo. 

di bilanci sull'orlo del falli-* 
mento, pare più difficile che 
a breve scadenza l'intera se
rie B riesca a navigare nella 
floridezza e ad assolvere al 
ruolo di prosperoso serbatoio 
per il calcio maggiore che le 
si vuole assegnare. Nel cam
pionato terminato otto giorni 
la, i debiti sono cresciuti. E 
il livello tecnico è invece ca
lato, malgrado gli interessanti 
sforzi compiuti soprat tut to 
dalla « rivelazione » T e r n a n a 
e dalle « provinciali » Reggia 
na, Como e Cesena. E, se ni 
escludono alcuni fattori per 
10 più episodici, tendono a ca
lare anche gli spettatori . Una 
conseguenza ovvia. 

I mali che affliggono la se
rie B e che le sottraggono in
teresse sono parecchi, e d i 
versi potrebbero essere i t en 
tativi per r idurre le spese e 
incrementare le presenze, fr-< 
cui una nuova strutturazione 
del campionato cadetti, r ipar
t i to in due o tre gironi. E ' 
questa la vecchia « proposta 
Mazza ». Prescindendo dal 
vantaggio che l'anziano p re 
sidente cerca forse di r icava
re per la Spai, si t ra t ta di u n 
progetto meritevole di a t t en 
zione. Si ridurrebbero di gran 
lunga le distanze e quindi le 
spese, si avrebbero molti i n 
contr i fra squadre di città v i 
cine, si potrebbero ripescare 
Venezia. Udinese. Padova, 
Parma, Spai, Pisa, Livorno, 
Alessandria, Piacenza, Prato, 
Spezia, Lucchese per ricordare 
qualche nome e si offrirebbe 
a u n numero maggiore di gio
vani la possibilità di me t t e r 
si in luce. 

In attesa il calciocadetto.. 
va al mercato. Non ci sono 
s tat i fin qui colpi a sensazio
ne, anche perchè con le « e-
splosioni » di autentiche pro
messe c'è poco da stare al le
gri. I Chinaglia, i Massa, i 
Ferrar i , i Cucchi, i Sal tut t i , 
i Boranga, gli Zanon. non e-
rano certo da scoprire. Qual 
cuno, semmai, incomincia :v 
ritrovarsi il sole alle spalle. 
Insomma, la merce pregiata 
disponibile in giro non a b 
bonda, particolarmente i c o 
siddetti «uomini gol». Dal No
vara, che sta conducendo in 
porto alcune operazioni coi 
Tor ino (restituzione di Une-
re. già dirot ta to al Taran to 
assieme a Depetrini, e prel ie
vo di Vegliach e Carlet) , i l 
Verona ha avuto Jacomuzzi, 
u n centravanti che cerca di 
ispirarsi a Boninsegna. Al N o 
vara andrà Enzo, che in u n 
pr imo tempo sembrava d o 
vesse tornare al Cesena. U n 
al t ro centravanti , l'ex cesena-
te Listanti , è s ta to r iscat ta to 
dal Verona e girato al G e 
noa. Listanti h a già promes
so come minimo una dozzina 
di gol ai tifosi rossoblu, che 
dai nuovi dirigenti aspet tano 
«oltre all ' interno Scarrone, 
giunto dal Milan in compro
prietà a parziale pagamento 
di Turone) le « prove» che si 
vuole veramente allestire u n a 
squadra da promozione. 

II Como intanto ha r icon
fermato il t ra iner Bersellini 
e — sembra — cederà Lam-
brugo al Taranto e Lombardi 
e Melgrati al Penigia, che 
con Rubino al t imone pare 
intenzionato a tentare la sca
lata. Altra squadra che assi
cura di far meglio è il Cese
na. Non si sa però con quale 
materiale, poiché finora M a n -
nuzzi ha lasciato Berni a l la 
Fiorentina e Listanti al Ve
rona e at tende di piazzare il 
libero Scorsa e. forse, il c en 
trocampista Festa. 

I maggiori movimenti H 
h a n n o fatti registrare Varese. 
Monza e Mantova. Il Varese. 
per ridimensionare spese ed 
ambizioni, ha ceduto Dolci. 
Morini. Petrini e Mascheroni 
e non vorrebbe fermarsi qui . 
11 Monza, per non vivere più 
di stenti e di paura, ha in 
gaggiato a piene mani . Pe r Ix. 
mezz'ala venti treenne Care-
mi te conguaglio), g iungeran
no dal Mantova i veterani 
Tomcazzi e Dell'Angelo, il d i 
fensore Colletta e (via J u 
ventus. che cederà in com
proprietà pure il portiere F e -
rioli» l'ala Montorsi. Col 
« n u o v o » Monza dovrebbe es
serci anche Fara, che il Ba
ri vuol cedere uni tamente a 
Marmo. Muccini. Spalazzi e 
Spimi per turare le falle dei 
bilancio. 

Quanto al Mantova, ha d e 
ciso una radicale «operazio
ne r innovamento ». sia per 
svecchiare i ranghi , sia per 
Rinsanguare le casse social;. 
Alle t rat ta t ive col Monza, a g 
giungiamo: lista gratui ta .% 
capitan Micheli, abboccamen
to col Lecco per Bacher; n e 
ro su bianco per Masiello ai 
T o n n o , al quale ha restituit-j 
Depetrini e Maddè: poi Ba-
diani e Petrini alla Samp-
doria in cambio di C n -
st in. Fotia e milioni; vendi
ta alla Juventus di Recchi 
(che rimarrà al Mantova per 
un altro anno» e r i torno cu 
Montorsi, Tancredi e Z a m 
boni alla stessa società bian
conera, dalla quale il Man
tova avrà il terzino Onor e 
l 'a t taccante Viola. 

Giordano Marzola 

Baseball . 
Risultali della 21* giornata del 

campionato italiano di baseball di 
serie • A ». A Firenze: Mobilcasa-
Ornsseto 16-2; a Ronchi dei l e 
gionari: Cuminicncinc-C.inzanosoda 
9-3; a Bologna: IMnntrnegrn-ln-
ri>mlazio 7-1; a Torino: Ausonia. 
Jutrnlus 10-0; a Milano: Xnrdita-
lia-Rcmazzoli 8-2. 
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